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RELAZIONE ILLUSTRATIVA

La Regione Campania presenta il maggior numero di dialetti in rapporto alla sua superficie che rappresentano un patrimonio materiale ed immateriale dalle radici nobili.  Tali varietà linguistiche rappresentano una vera e propria risorsa, in quanto, oltre a definire l’identità storica delle comunità di riferimento, sono facilmente associabili ai beni materiali a cui spesso sono legati, aggiungendo valore a tali beni e generando valore anche per sé stessi come contenuti. Queste forme espressive mirano, altresì, a consolidare nella popolazione e soprattutto nei giovani quel senso di appartenenza ed attaccamento alla propria comunità. Nell'era della globalizzazione, diventa ancora più forte l’esigenza naturale di difendere la tipicità, ravvisando in essa un valore. In Italia, specialmente negli anni passati, non sempre si è dato il giusto peso alla cultura locale, ed in particolare alla parlata o dialetto locale. Spesso si è stati indifferenti se non ostili. Tuttavia, nonostante il regresso dei dialetti, la dialetto-fonia è ancora radicata nel comportamento linguistico degli italiani e dei cittadini della nostra Regione. Tutelare oggi i dialetti e le parlate locali non significa incentivare anacronistici particolarismi etnico-linguistici, ma garantire pari dignità e possibilità di espressione ad una pluralità di forme espressive, al considerevole patrimonio culturale della nostra Regione; ciò senza ledere l'ormai acquisito patrimonio linguistico e culturale derivante dalla lingua italiana. Diversi sono, del resto, i segnali di un rinnovato interesse, a vari livelli, per le parlate locali: dai poeti contemporanei che utilizzano proprio le lingue dialettali per le loro opere come nuove forme espressive oltre l'italiano standardizzato, all'uso del dialetto nel nuovo teatro di ricerca o in esperienze musicali giovanili, alla costituzione, negli ultimi decenni, dei musei della civiltà contadina e marinara, all'insegnamento nelle università di "Dialettologia", "Tradizioni popolari", "Etnomusicologia", alla produzione editoriale. Giova evidenziare che per quanto concerne l'aspetto dell'uso delle diverse forme dialettali nel teatro, questo è da considerarsi quale luogo speciale e privilegiato, nonchè "strumento" per la tutela e la valorizzazione del dialetto e dell'identità campana. Inoltre, si rammenta come dai nostri dialetti si può studiare persino la storia del territorio. Anche la cultura trasmessa oralmente di generazione in generazione costituisce un aspetto non marginale di una società che sta perdendo la propria identità. Sicché conoscere il dialetto altro non significa che possedere lo strumento per capire il mondo da cui siamo venuti e in cui siamo ancora immersi, non per limitare il nostro orizzonte, ma, al contrario, per contestualizzare i fatti della nostra storia e della cultura nazionale. Date queste premesse, è indiscutibile l’opportunità di una nuova iniziativa legislativa, che intende costituire un riferimento normativo per la Regione Campania, in materia di tutela e valorizzazione dei dialetti e delle culture presenti sul nostro territorio regionale.

La legge prevede specifiche disposizioni per salvaguardare il dialetto dei diversi territori regionali promuovendo la ricerca, lo studio e la valorizzazione anche attraverso la pubblicazione di testi specifici di cui sia evidente il valore intrinseco ed il rigore scientifico. Il dialetto è “la lingua del cuore” che, pur non avendo grandissima tradizione scritta esiste e resiste in quanto viene parlata. Pertanto, diventa fondamentale far conoscere, specie alle giovani generazioni, la storia e le lingue del passato in uno alla conoscenza dei territori della nostra Regione valorizzandone tutti gli aspetti che rendono la Campania tra i territori più belli del mondo. 

La presente proposta di legge si compone di 9 articoli.

L’art. 1 evidenzia le finalità della legge, precisando che si intende in tal modo promuovere, incentivare e valorizzare il patrimonio linguistico regionale, riconoscendone il ruolo di promozione culturale, quale presupposto di crescita personale e sociale.

L’art. 2 definisce le azioni e gli obiettivi oggetto della legge.

L’articolo 3 prevede gli interventi promossi dalla Regione in relazione alle attività di studio, ricerca, nonché alle iniziative scolastiche ed alle manifestazioni artistiche, editoriali, televisive e discografiche.

L’articolo 4 dispone la programmazione sulla gestione  degli interventi affidata alla Giunta Regionale mediante apposito regolamento.

L’articolo 5 regola le modalità di attuazione degli interventi elencati nell’art. 3.
L’articolo 6 prevede l’istituzione di un Comitato scientifico per la salvaguardia, la valorizzazione e la trasmissione dei dialetti della Campania.

L’articolo 7 reca la clausola valutativa.
L’articolo 8 detta la norma finanziaria.

L’articolo 9 detta l’entrata in vigore della legge.
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